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Rassegnati voli

Briciole d’acqua
spezzate da fiocchi di nuvole
si abbandonano in rassegnati voli
ad una ninna nanna di libeccio.

Precipitano in destini d’asfalto,
fra coppi d’argilla bruciata
e tamburi di lamiera,
a fondersi in fraterni torrenti.

Le stille rintoccano
metronomiche
con cadenze confuse:
un rimbalzare di spruzzi.

Le piogge delle nostre vite
ne emulano la ripida caduta
e si frantumano in liquidi cocci
abbracciando esplosioni di gocce.

Inermi fantocci scagliati 
da perfidi nembi, spogliati 
di attriti ribelli 
schizziamo i frammenti di una debole resa. 



Aspettazione
(sulla spiaggia di Banda Aceh)

Le pupille appoggiate sull’orizzonte
filo a piombo traditore
cercano frantumi di tragiche speranze
tra le albe angosciate di Banda Aceh.

I piedini profondi in sabbie di melma
zavorre bendate da pezze
urlano fremiti allagati di desolazione:
un peluche grondante di fango e di abbracci
muto si è addormentato fra la rena
e l’occhio permaso di vetro specchia
l’azzurro ipocrita del cielo.

Un estraneo guanciale 
macchiato di gemiti
raccoglie i singhiozzi di Bhagya;
sussurrate carezze 
svuotano i suoi incubi di pelle castana.

Spalancate palpebre invocano ombre domestiche
scavando nella notte
orfana di affabulazioni materne:
aspettazione.



Affogati desideri di castelli sulla riva
fantasie schiacciate di gambe a rincorrersi
fra spruzzi di giochi
in un mare, 
culla e tempio,
attonito confessore e custode segreto.
Giuda, forse.

Un’onda timida 
a consolare 
carezza le dita 
brunite dal limo.



Sciara del fuoco

Cemento impastato di cremisi e di ocra
ribolle in deflagrazioni scarlatte
tra effluvi di zolfo 

spruzza vermiglio
proiettili di pietra colata

capriola su un tappeto sfatto
di porpora fusa

rantola in un’agonia
di cera e caligine

si accascia 
infuocato di roccia gorgogliante

si sfalda in un molle abbandono 
verso umidi precipizi.

Emozioni bruciate
nei crateri delle nostre anime
esplodono in fiamme di vetro soffiato
e rigurgitano giornate
di inutili braci.



Lapilli di sentimenti 
inceneriti 
si riversano goffi
nell’indifferenza di un mare invernale.



Innamorato di

Innamorato di un calco 
dorato 
sul cuscino – di un metronomo
vibrante
fra i tramezzi dell’oscurità – di lenzuola
firmate
dal tuo profumo alpino – del tiepido buono
imbottito
fra le trapunte – di vuoti 
maturi di consigli
notturni.

Non mi stanco di inseguire 
scaglie bionde
che galleggiano nei tuoi sguardi – di carezzare
l’alcantara 
delle tue guance di pesca – di collezionare
raccolte di fiabe
in crepuscoli di stube – di stonare
Moon River
ai piedi del tuo balcone.



E conservo
nel baule dei domani
fogli di pergamena 
da incidere 
con la china delle stagioni,
insieme. 
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